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La lotta per il rinnovamento nella giovane Repubblica democratica 

Somalia: il potere dei lavoratori 
Vecchi codici e nuovi giudici - Punizione e rieducazione - La battaglia per bloc
care le dune mobili del deserto -Basta con la corruzione - Un cólpo di'Stato fallito 

MOGADISCIO — Uno striscione della delegazione del PCI col saluto del comunisti italiani agli amici somali. 

Protesta 

di un detenuto 

nel carcere 

di Caltanissetta 
CALTANISSETTA, 14 luglio 
Un detenuto del carcere di 

Caltanissetta, Antonio Andato-
io, di 21 anni, di Messina, si 
è arrampicato stamani, du
rante l'ora di « aria », lungo 
una grondaia di uno dei cor
tili dello stabilimento ed ha 
raggiunto una finestra del se
condo piano sul cui davanza
le è rimasto rannicchiato per 
oltre un'ora. L'uomo è sceso 
solo dopo aver parlato con il 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Caltanissetta, 
dott. De Francesco, al quale 
ha chiesto di essere trasferito 
nel carcere di Messina. 

Andaloro è stato recente
mente condannato a quattro 
anni e mezzo di reclusione per 
aver rapinato un benzinaio. 
Nei giorni scorsi era stato tra 
i protagonisti della manifesta
zione di protesta fatta dai de
tenuti del carcere di Enna ed 
in conseguenza era stato tra
sferito a Caltanissetta. Il ma
gistrato si è riservato di pren
dere un provvedimento con
tro di lui. 

Oggi la questione all'esame dei ministri finanziari della CEE 

Difficoltà sollevate dall'Italia 
per il prestito europeo ? 

Si tratterebbe di una somma fra i 5 e i 10 miliardi di dollari della 
quale il nostro Paese dovrebbe essere uno dei principali beneficiari 

SERVIZIO 
BRUXELLES, 14 luglio 

. Il Consiglio dei Ministri fi
nanziari della Comunità euro
pea esaminerà, lunedì pome
riggio a Bruxelles, un proget
to dell'Esecutivo comunitario 
che prevede il ricorso al mer
cato finanziario internazionale 
per la raccolta di un ingente 
prestito, per un ammontare 
variante fra i 5 ed 1 10 mi
liardi di dollari. Tale prestito 
sarebbe solidalmente garanti
to dai membri della Comuni
tà, in particolare — quindi — 
dalla RFT in quanto Paese 
« solvibile » per eccellenza. I 
Paesi europei che presentano 
i maggiori deficit nella bilan
cia dei pagamenti ne sareb
bero invece i principali utiliz
zatori. A parlare di un « pre
stito europeo » all'Italia il 
passo è breve: il nostro Pae
se sarebbe infatti il primo 
« beneficiario » del progetto 
della commissione CEE. 

Il risultato della riunione 
dei nove ministri finanziari 
non è però per nulla sconta
to. E le incertezze per il suo 
esito non derivano questa vol
ta esclusivamente — ma nep
pure principalmente — dalla 
riluttanza dei Paesi, come la 
RFT, che si farebbero mag
giormente carico delle « ga
ranzie » da offrire sul mer
cato finanziario internaziona
le. E' ormai opinione comune 
negli ambienti comunitari che 

il maggior ostacolo alla defi
nizione del prestito sia costi
tuito dalle resistenze frappo
ste da una parte del Governo 
italiano, cioè della Democra
zia cristiana. Sia Colombo che 
Carli sono stati molto espli
citi a questo > proposito nel 
corso delle loro più recenti 
visite nella capitale belga: a 

'loro avviso un prestito all'I
talia potrebbe « indebolire gli 
stimoli alla necessaria opera 
di risanamento economico del 
nostro Paese ». 

Conversione? 
Questa afférmazione non 

può che stupire, soprattutto 
poiché essa è fatta da due 
personaggi che furono i prin
cipali artefici del prestito con
cesso pochi mesi fa all'Italia 
dal Fondo Monetario Interna
zionale (che significa soprat
tutto. Stati Uniti). Credito, 
quest'ultimo, che fu subordi
nato a contropartite vessato
rie per il nostro Paese (rigi
di limiti alla espansione della 
liquidità monetaria e al defi
cit pubblico), e la cui accet
tazione costituì uno dei mo
tivi della caduta del prece
dente governo Rumor. 

A che cosa attribuire, quin
di, l'improvvisa « conversio
ne » di Colombo e Carli • in 
merito all'utilità dei prestiti 

SERVIZIO 
DI RITORNO DA 

MOGADISCIO, luglio 
Ad Afgaoye, un piccolo vil

laggio somalo, c'è la fabbri
ca 1TOP che occupa 168 ope
rai e dove si lavora all'insca
tolamento del pomodoro, del 
pompelmo, del mango, del
la papaya (sono 12 le spe
cialità) e si inscatolano an
nualmente 42 milioni di ba
rattoli. I prodotti agricoli si 
coltivano su di una esten
sione di 700 ettari divisi .in 
tre cooperative. E' presente 
anche una cooperativa italiana 
di Ravenna. 

Il direttore di questo com
plesso è un agronomo di 32 
anni laureatosi a Firenze, Ab-
dullah Farah. J quadri diri
genti somali sono in massi
ma parte giovani. Ad Arara 
di Giamama dirige la INCAS 
( industria nazionale cartaria 

-somala che produc» Otte mi
lioni annui di scatole e che 
impiega 200 operai) il 35enne 
Giama Jakub, laureato in in
gegneria delle costruzioni ed 
in ingegneria tessile in Ceco
slovacchia. Questo giovane tec
nico ha allo studio l'estra
zione di fibre tessili dagli al
beri di banane. La fabbrica 
riesce attualmente a soddisfa
re le esigenze del mercato in
terno e la prospettiva è di 
produrre anche per l'esporta
zione. • 

Nelle fabbriche somale fun
zionano tre consigli: gestio
ne, lavoratori, disciplina.- elet
ti dagli stessi dipendenti. Si 
tratta di una forma di orga
nizzazione operaia e sociali
sta in attesa che si sviluppi 
il discorso più. completo dei 
sindacati. Attualmente i lavo
ratori dispongono di una se
zione dell'Ufficio Politico; i 
vecchi sindacati corporativi 
legati ai padroni sono stati 
spazzati via dalla rivoluzione 
e attualmente sono oggetto di 
satira negli spettacoli teatra
li. La sede centrale dell'or
ganizzazione dei lavoratori. 
che sorge in Mogadiscio, è 
stata, costruita dagli stessi o-
perài durante, le ore libere. 
La sezione dell'Ufficio Politi
co dei lavoratori è diretta da 
Hagi Jusuf. 35 anni, laurea
tosi in scienze politiche in 
Unione Sovietica. Questa «se
zione» pubblica la rivista So
cialismo scientifico e dedica 
molto impegno alla formazio
ne politica e sindacale della 
classe operaia, con corsi bi
settimanali — il martedì ed 
ti giovedì sera — e con semi
nari della durata variante da 
una settimana, a quindici gior
ni, a un mese. 

Sostituzione 
dei vecchi codici 
Nel campo della giustizia 

si vanno sostituendo i vecchi 
codici — ce ne parla il mini
stro di Grazia e Giustizia, il 
29enne Abdisalam Hasan lau
reatosi in giurisprudenza al
l'Università di Padova — per
chè basati sulla difesa dei pa
droni e della proprietà priva
ta. mentre poco puniti erano 
i reati contro la pubblica Am
ministrazione — come la con
cussione e la corruzione — di 
cui si rendevano responsabi
li proprio i notabili che am
ministravano il settore. Per 
evitare che certe norme del 
codice (ancora in vigore) ten
gano applicate nonostante il 
mutato clima politico, ai giu
dici di carriera sono stati af

fiancati da due giudici popo
lari eletti nei Cojisigli rivolu
zionari di quartiere. -

La lotta contro la disoccu
pazione ha fatto ridurre del 
40-45 per cento i reati e men
tre un tempo i delitti, le re 
pine, i furti erano fatti cor
renti, ora la vita nelle città 
e nelle campagne scorre tran
quilla. Si è iniziato con il pu
nire severamente i reati, si 
procede adesso all'opera di 
rieducazione affidata ai gulwa-
dayal, alla gioventù rivoluzio
naria. 

Sono sempre i giovani che 
troviamo anche nel deserto, 
in una zona che corre a 90 
chilometri da Mogadiscio e 
a 15 da Merka. grande città 
della Repubblica. Qui sono 
impegnati a bloccare le du
ne, arrestandone il cammino 
prima che ingoino i villaggi. 
La sabbia sospinta dai venti 
corre a coprire pascoli ed a-
bitazioni e minaccia la stra
da asfaltata che collega Mo
gadiscio con Merka, opera co
stata parecchi milioni di dol
lari. 

Contro la miseria 
e l'analfabetismo 

// volontariato e l'entusia
smo stanno vincendo anche 
questa battaglia. Il venerdì, 
giorno festivo, giungono nel
la zona in media cinquemila 
giovani, ragazzi e ragazze, e 
muniti di ceste di rafia per 
portare terra sulle dune, se
minarvi albereta e piante gra
minacee affinchè l'intrico det
te radici ne blocchi la mobi
lità. In quattro mesi la cor
sa di otto chilometri di de
serto è stata arrestata: e il 
lavoro continua sotto il sole 
cocente e deve continuare 
perchè bisogna assolutamente 
arrestare altri venti chilometri 
di dune. I giovani arrivano a 
migliaia il mattino di buon'ora 
a bordo di camion, portano 
con sé alcuni agrumi per dis
setarsi e lavorano ininterrot
tamente sino a sera impegnan
do così la loro giornata set
timanale di festa e di vacan
za. Lavorano volontariamen
te per il loro popolo, per la 
Somalia alla quale spesso in
neggiano levando it braccio e 
stringendo il pugno. 

Le parole d'ordine di lot
ta contro la miseria, le malat
tie. l'analfabetismo trovano 
una larga adesione. La Rivo
luzione del 21 ottobre 1969 
ha fatto uscire il Paese da 
una situazione di estrema cor
ruzione. di malcostume e caos, 
dt miseria senza prospettiva. 
Il denaro pubblico finiva nel
le tasche di pochi notabili: 
le lotte tribali insanguinavano 
il Paese: i cosiddetti partiti 
politici nascevano e morivano 
la vigilia ed il giorno dopo 
delle elezioni: i sindacati cor
porativi erano corrotti e non 
certo al servizio dei lavora
tori: per la somma di 250-300 
scellini 125-30 mila lire ita
liane) gente che non aveva 
mai frequentato scuole pote
va acquistare diplomi di scuo
la media superiore e servir
sene. 

Xei quattro anni e mezzo 
di governo rivoluzionario c'è 
stato un solo tentatiro con
trorivoluzionario: il 5 maggio 
1971; venne condotto da alcu
ni ufficiali, ma fallì mi^erQz 
mente perchè gli mancò l'ap
poggio del popolo somalo che 
si strinse attorno agli uomi
ni della Rivoluzione in difesa 
della trasformazione sociali
sta del Paese. 

Giancarlo Lara 

abbonatevi a 

F Unità 

UN'INIZIATIVA UNITARIA NELLE PICCOLE E MEDIE AZIENDE DELLA ZONA 

Genova: contro le misure fiscali 
assemblee oggi in tutta la Val Bisogno 
// profondo malcontento dei lavoratori e di vasti strati di piccoli e medi imprenditori e operatori economici - Il parere di un'operaia, 
di un'artigiana, di un sindacalista, del console della compagnia portuale, di un membro del Consiglio di fabbrica dcll'ltalcantieri 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 14^ higlio 

Domani, lunedi, in tutte le 
aziende piccole e medie del
la Val Bisagno, si farà una 
fermata e si terranno assem
blee unitarie. Lo hanno de
ciso i delegati dei consigli 
di fabbrica della Vallata, la 
segreteria provinciale della 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL e la Federazione unita
ria dei lavoratori chimici. 
Quali le ragioni? Ecco, il pro
fondo malcontento per le mi
sure fiscali, parafiscali e ta
riffarie del governo, il giudi
zio critico che delegati e Fe
derazioni hanno unanimemen
te espresso sui provvedimen
ti definiti apuramente congiun
turali » e che, oltre ad essere 
« socialmente ingiusti », non 
danno alcuna garanzia a per 
una prospettiva, a medio e 
lungo termine, di risanamento 
della nostra economia e di ri
lancio produttivo ». Le misure 
fiscali e creditizie del governo 
Rumor — affermano i rap
presentanti dei lavoratori — 
<r creano le condizioni per far 
precipitare il Paese in una spi
rate recessiva». E', questa, 
una valutazione condivisa non 
solo dal mondo del lavoro ma 
anche da una crescente parte 
(ed è già la maggioranza) del
le masse popolari e da sem
pre più vasti strati di piccoli 
e medi imprenditori ed ope
ratori economici, di ceti pro
duttivi intermedi. 

Il pensiero dei lavoratori ge

novesi sull'inasprimento del 
prelievo fiscale, sull'aumento 
delle tariffe, sulla stretta cre
ditizia, in una parola sulla 
compressione dei consumi po
polari, sull'aggressione al te
nore di vita della classe ope
raia, dei pensionati e più in 
generale dei percettori di bas
si redditi è stato corposamen
te mostrato con lo sciopero 
generale del 5 luglio. Poi, 
quando si sono conosciuti i 
particolari dei « decreti » go
vernativi la protesta ha assun
to nuove forme e dimensioni. 
Ci sono stati scioperi al
l'Oscar Sinigaglia, alla SIAC 
Italsider, alia Torrington, al-
l'Alcom, alla Galante, manife
stazioni pubbliche a Corniglia-
no e Isoverde. ordini del gior
no e telegrammi di protesta 
inviati al presidente del Con
siglio ed ai titolari dei dica
steri economici. Ma non sono 
solamente questi episodi che 
danno il polso della situazio
ne. Il malcontento è diffusis
simo. la protesta contro i 
« decreti iniqui » viene anche 
dai singoli. 

Due salari 
a Ancora una volta — ci di

ce Armida Gattavara, operaia 
— per risolvere le difficoltà 
che sorgono da un modo di
storto di produrre, si rastrel
lano i soldi dai lavoratori e 
dalla gente del popolo. Io che 
lavoro e anche mando avan
ti la casa mi rendo conto 

ogni giorno del sempre più 
basso potere d'acquisto dei no
stri salari. Ormai siamo' al 
punto che non bastano più 
nemmeno due stipendi, il mio 
e quello di mio marito; con 
due bambini, se vogliamo 
mangiare decentemente, a me
tà mese siamo già in diffi
coltà. Io guadagno 140 mila 
lire al mese e ne pago 25 
mila in trattenute. Dalla tas
sazione non scappa una lira. 
Perchè il governo non si de
cide a tassare come si deve 
i ricchi, a colpire gli evasori, 
i superprofitti? ». 

Ma, da questo orecchio, il 
gabinetto Rumor, a quanto 
pare, proprio non intende. E 
neppure pare intenzionato ad 
imboccare una strada diversa 
in materia di credito, così che 
gli effetti sono già sotto il 
naso di tutti. E se ne è già 
accorta un'artigiana, Costan
za Fabbricatore. Ci dice: <t Al
l'inizio di quest'anno, con 
molti sforzi, sono riuscita ad 
aprire questa lavanderia. La 
mando avanti da sola. Pensa
vo di poter contare sull'aiuto 
degli istituti di credito ma la 
linea del governo ha fatto sfu
mare ogni possibilità di pre
stito. Adesso, con gli aumen
ti delle tariffe elettriche non 
so proprio come andrà a fi
nire; eppure io non faccio an-

IL TITOLARE E' UN SIMPATIZZANTE DI DESTRA 

In un negozio di Prato 
trovato deposito di armi 

Un vero e proprio arsenale - Trovata anche una divisa militare 
tedesca - L'intreccio fra delinquenza comune e violenza nera 

DALL'INVIATO 
PRATO. 14 luglio 

Ancora armi nel Pratese. Le 
hanno rinvenute i carabinieri 
nel negozio di caccia e pesca 
di via S. Fabiano, gestito da 
Mario Rusch. 42 anni, abitante 
in via Baracca 73. un simpa
tizzante dell'estrema destra 
già arrestato nel marzo scor
so per essere stato trovato m 
possesso di duemila proiettili 
per mitra e poi messo in liber
tà provvisoria. Questa volta il 
bottino è molto superiore: 19 
moschetti tedeschi modello 98 
privi del_ calcio, 26 pLstole ca
libro 7,65, e 6,35 di provenien
za illegittima, un moschetto 
automatico giapponese, due pi
stole calibro 9 con la matrico
la cancellata, circa duemila 
proiettili per pistola, moschet
to e mitragliatrice, una divisa 
militare tedesca, pezzi di ri
cambio per mitra e moschetto. 
Insomma, un vero e proprio 
arsenale a cui malfattori e 
neofascisti potevano attingere. 

I carabinieri della compa
gnia di Prato sospettano, in
fatti che il Rusch avesse con
tatti con elementi della mala
vita che in questi ultimi tem
pi hanno compiuto una serie 
di rapine negli uffici postali 

e negli istituti di credito di 
Firenze e della provincia, ma 
anche con un movimento e-
versivo di estrema destra. 

Alla Iure di questi ultimi 
avvenimenti ritoma in primo 
piano la vicenda dei due roma
ni. il perito tecnico Umberto 
Simoni e il tappezziere Alva
ro Peressini. arrestati con la 
auto imbottita di armi e con 
una bomba già innescata. Co
me si ricorderà, due furono 
sorpresi da una pattuglia dei 
carabinieri in una stradina di 
campagna nei pressi della li
nea ferroviaria Firenze-Bolo
gna che il 15 aorile scorso 
aveva subito un attentato. 

Simoni e Peressini. tuttora 
detenuti al carcere delle Mu
rate con l'accusa di detenzio
ne di esplosivo e di armi si 
sono trincerati nel più asso
luto mutismo. Il Simoni ha 
soltanto riferito di essere ar
rivato in Toscana con l'inten
zione di vendere il carico del
le armi. A chi? Proprio in se
guito all'arresto dei due gio
vani romani e alla recrude
scenza degli atti di banditi
smo, i carabinieri avevano in
trapreso una serie di accerta
menti sul traffico delle armi 
in Toscana e in particolar mo

do nel Pratese. Accertamenti 
che hanno condotto prima nel 
negozio di Mario Rusch e poi 
nell'abitazione del missino 
Francesco Foschesato, 32 anni. 
trovato anch'egli con un pisto
la e munizioni. 

Francesco Fochesato. che è 
stato arrestato per detenzione 
di armi, è molto conosciuto 
nell'ambiente nero pratese. Di
verso tempo fa venne denun
ciato per essere stato trovato 
su un'auto sulla quale i cara
binieri trovarono spranghe e 
caschi. Successivamente ven
ne pescato, mentre insieme ad 
un altro camerata, si esercita
va al tiro a segno con una 
pistola. 

Mario Rusch e Francesco Fo
chesato sembra avessero dei 
rapporti in comune, e il fat
to che i carabinieri dopo l'ar
resto del commerciante siano 
piombati in casa del Fochesa
to. confermerebbe questo le
game. 

Le indagini dei carabinieri 
dovranno stabilire da chi Ma
rio Rusch acquistava le armi 
e a chi le rivendeva. Ai delin
quenti comuni o ai neofasci
sti? 

Giorgio Sgherri 

dare la macchina per diverti
mento. Pensare che il lavoro 
ci sarebbe; se mi dessero solo 
un po' di respiro potrie impie
gare anche un'altra persona. 
Così, invece, sarà fortunata se 
riuscirò a non chiudere. E' 
chiaro, a questo punto, che 
anche noi artigiani dovremo 
impegnarci con maggior for
za nella battaglia per una nuo
va politica economica e socia
le nel nostro Paese ». 

Nell'edilizia 
Le restrizioni del credito e 

delle conseguenze che ne de
riveranno a breve scadenza è 
uno degli argomenti all'ordine 
del giorno; è un argomento 
scottante, sia per i lavoratori 
che per i piccoli imprendito
ri. Ce ne parla Ido Olmi, se
gretario della Federazione la
voratori delle costruzioni: « La 
stretta creditizia — dice — ci 
fa prevedere un calo notevole 
di occupazione entro i mesi 
di settembre-ottobre. La stret
ta colpisce in modo particola
re il movimento cooperativo, 
le medie e piccole industrie e 
l'artigianato. Per tutti sarà 
pressoché impossibile accende
re mutui per ottenere i finan
ziamenti necessari alla soprav
vivenza delle aziende, senza 
contare il fatto che t tassi di 
interesse bancari variano dal 
16 al 20* • e creano notevoli 
aggravi aggiuntivi. Per quanto 
concerne Genova, poi, oltre 
agli effetti delle restrizioni 
creditizie dobbiamo fare i con
ti anche con un altro, e non 
meno preoccupante, problema 
che già crea difficoltà non lie
vi alle imprese ed ai cantieri: 
la mancanza di cemento. 
Quanto questa mancanza di 
cemento sia dovuta a fattori 
oggettivi e quanto a pure ma
novre speculative non è que
sto il momento di verificare. 
Il fatto è che se non si regi
streranno fatti nuovi non si 
può escludere che molto pre
sto ci si trovi di fronte alla 
messa in cassa integrazione 
di parecchie centinaia di la
voratori. E anche di questo 
dovremmo ringraziare questo 
governo e la sua linea di po
litica economica ». 

Ascoltiamo adesso il punto 
di vista di Vittorio Fasciole, 
console della compagnia por
tuale del ramo industriale. « I 
recenti provvedimenti fiscali 
e tariffari del governo ci de
vono. anzitutto, far meditare 
sulle responsabilità politiche 
di un partilo che da trentan
ni e al gorerno del Paese. Il 
modo di gestire la cosa pub
blica da parte proprio dei par
titi e degli uomini che oggi 
ci chiamano a sopportare al
tri e più gravi sacrifici ci ha 
portato in una situazione ve
ramente drammatica. Per u-
scirne non hanno trovato di 
meglio che cercare di tampo
nare le falle più vistose, di ri
durre al massimo la richiesta 
interna soprattutto di generi 
alimentari di largo consumo, 
la carne, il latte, lo zucchero 
e via dicendo. E anche pun
tando sull'aumento dei disoc
cupati e applicando provvedi
menti fiscali che colpiscono 
indiscriminatamente i meno 
abbienti, i pensionati, coloro 
che vivono del solo reddito di 
lavoro. Un tale indirizzo, erra
to e iniquo non possiamo ac
cettarlo. Dobbiamo pretende
re una radicale inversione di 
tendenza e per questo dobbia
mo essere pronti a batterci. I 

nostri obiettivi sono noti: cre
scita della domanda pubblica, 
una svolta nella politica agri
cola, lo sviluppo del Mezzo
giorno, una diversa politica 
dei trasporti e, dunque, dei 
porti e della flotta, le riforme 
sociali ». 

« Il giudizio politico sui "de
creti" del governo di centro
sinistra la classe operaia lo 
ha manifestato chiaramente in 
questi giorni, a cominciare 
dallo sciopero generale del 5 
luglio », ci dice Walter Musso, 
del consiglio di fabbrica del-
l'Italcantieri di Sestri Ponen
te. « Traduciamolo in soldoni. 
Il governo, attraverso l'ina
sprimento fiscale, l'aumento 
delle tariffe e gli una tantum 
ed il conseguente inevitabile 
aumento di tutti i prezzi ci 
porterà via fra le 20 e le 30 
mila lire in più tutti i mesi. 
La busta paga dell'operaio, 
del tecnico e dell'impiegato 
sarà di tanto alleggerita; chi 
poteva, fino a ieri, mettere da 
parte qualche soldo ora. se 
vorrà continuare a vivere de
centemente, dovrà mangiarsi i 
pochi risparmi. Chi invece già 
prima doveva far salti mor
tali per far quadrare il bilan
cio familiare da ora in poi 
dovrà rinunciare anche a qual
cosa di essenziale. Questo è 
il punto. E per che cosa, poi? 
Perchè tutto resti come pri
ma. perchè gli evasori conti
nuino a vivere bene e indi
sturbati. perchè il parassiti
smo e la speculazione conti
nuino a prosoerare, perchè le 
greppie continuino ad essere 
colme in tutti i carrozzoni che 
la pratica del sottogoverno e 
del clientelismo ha creato e 
continua ad alimentare. Pos
siamo accettarlo? Certamente 
no». 

Giuseppe Tacconi 

Milano: trovata 
una bomba 

a mano davanti 
alla stazione 

di Porta Garibaldi 
. MILANO, 14 luglio 

Una bomba a mano, resi
duato di guerra ma in per
fetta efficienza, è stata tro
vata oggi nel prato antistan
te la stazione di porta Gari
baldi. A vederla è stato un 
passante che l'ha raccolta e, 
resosi conto che era un or
digno. ha avvertito la poli
zia ferroviaria. 

Sono stati quindi chiamati 
gli artificieri che hanno pre
so in consegna la bomba, di 
fabbricazione italiana, risa
lente alla seconda guerra 
mondiale, e l'hanno portata 
in una zona di aperta cam
pagna, nel comune di Bres-
so, dove l'hanno fatta bril
lare. 
< Le indagini per stabilire 
come la bomba sia finita nel 
prato davanti' alla stazione 
si presentano difficilissime: 
tutti i passeggeri in arrivo 
e in partenza dalla stazione 
passano accanto al posto do
ve la bomba si trovava. 

internazionali? Non è a no
stro avviso possibile dare, per 
ora, un giudizio positivo o ne
gativo sul progetto della com
missione, per la semplice ra
gione che non se ne conosco
no che a grandi linee le mo
dalità. In particolare non si 
sanno esattamente le condi
zioni per l'utilizzazione del 
prestito. E' da notare però 
che, almeno sul piano delle 
dichiarazioni di principio, il 
prestito europeo presentereb
be alcune essenziali differen
ze rispetto a quello ottenuto 
dal FMI. Ricordiamo infatti 
quanto ebbero a dichiarare al
cuni membri dell'Esecutivo 
CEE nel corso del loro re
cente incontro con i rappre
sentanti dei sindacati italia
ni: un eventuale nuovo pre
stito dovrebbe essere preva
lentemente utilizzato nello svi
luppare gli investimenti socia
li e produttivi e migliorare la 
utilizzazione delle risorse. 

Non si è parlato invece di 
particolari condizioni moneta
rie e finanziarie come contro
partita al prestito. Queste ul
time costituivano il solo tipo 
di condizioni del credito con
cesso all'Italia dal FMI. In 
termini molto semplificati: il 
FMI ha dato un prestito al 
nostro Paese a condizione che 
il governo si impegnasse a 
condurre una politica defla
zionistica pura e semplice. 

Il tipo di utilizzazione in
terna del prestito non era in 
discussione. Che quelle risor
se fossero impiegate per svi
luppare il sottogoverno ed il 
clientelismo, oppure per allar
gare la base produttiva, tutto 
ciò era indifferente aU'FMI. 

Il più recente progetto eu
ropeo punterebbe invece prin
cipalmente sul tipo di utiliz
zazione del prestito. Impor
rebbe quindi un maggior con
trollo sulle diverse articola
zioni della politica economica, 
ma non richiederebbe parti
colari impegni deflazionistici -
recessivi. In realtà, a quest'ul
timo proposito, il progetto 
della commissione dovrà fa
re i conti con il ministro del
le Finanze della RFT, Apel, 
che non mancherà di spinge
re affinché vengano stabilite 
anche contropartite monetarie 
e finanziarie « pesanti ». 

Ma torniamo alla « conver
sione » di Colombo e Carli 
riguardo ai prestiti interna
zionali: ci pare che essa trovi 
spiegazione nelle considera
zioni precedenti. Ciò che non 
si vuole non è tanto un nuo
vo prestito internazionale, 
quanto un dibattito sulla con

duzione della politica econo
mica interna. Ciò è conferma
to dal fatto che le promesse 
di nuovo « aiuto » degli USA 
al nostro Paese, fatte da Kis-
singer nel corso della sua re
cente visita a Roma, sono sta
te accolte con entusiasmo dai 
ministri democristiani. 

Il favore incontrato da que
sta ipotesi di prestito ameri
cano veniva commentato al
cuni giorni fa da Le Monde. 
« La sola reale contropartita 
sarebbe di natura politica: lo 
impegno dell'Italia a fianco 
degli Stati Uniti verrebbe an
cora accresciuto », affermava 
il quotidiano francese. E, ag
giungiamo, la possibilità di 
condurre u n a politica di 
clientelismo e sottogoverno e, 
assieme, di deflazione, verreb
be non solo mantenuta, ma 
accresciuta. 

Imbarazzo 
A Bruxelles si sottolineano 

in particolare le profonde di
visioni all'interno della com
pagine governativa italiana 
poste ancora una volta in ri
lievo dalla vicenda del « pre
stito europeo », e l'imbarazzo 
conseguente della commissio
ne CEE. La recentissima vi
sita di Orioli a Roma viene 
« letta », da questo punto di 
vista, come un tentativo del
le istituzioni comunitarie di 
trovare un consenso italiano 
al progetto dell'esecutivo, at
traverso una « mediazione » 
delle divergenti posizioni pre
senti nel gabinetto Rumor. 

Da fonti attendibili appren
diamo inoltre che questo ten
tativo di mediazione compiu
to da Ortoli e dalla commis
sione non sembra aver dato 
un esito positivo. L'incertez
za grava quindi, anche per 
quest'ultima ragione, sulle de
cisioni di domani. Negli am
bienti della Comunità l'ipo
tesi considerata più probabi
le è che il Consiglio dei mi
nistri finanziari si risolva, 
sul problema del prestito, in 
un ennesimo rinvio. Quale 
che sia la conclusione della 
vicenda, ancora una volta i 
contrasti profondi in seno al
la maggioranza di governo so
no il termine di riferimento 
principale della « presenza 
europea » del nostro Paese, al
la faccia della tanto concla
mata ispirazione europeista 
della DC e dei suoi alleati di 
governo. 

Paolo Porcellini 

Ne/ Po vicino a Carmagnola 

Annega mentre tenta 
di salvare due bimbe 

Assieme ad un amico si era tuffato per raggiungere 
un canotto in balìa della corrente del fiume - Altre 
disgrazie sulla riviera ligure, nel Cagliaritano e in 

provincia di Bolzano 

TORINO 
Nel tentativo generoso di 

salvare due bambine che ve
nivano trascinate lungo il fiu
me dalla corrente su un ca
notto, un ragazzo di diciotto 
anni è annegato oggi pome
riggio nel Po a Carmagnola. 
Lo sventurato giovane, Rinal
do Gatti, abitante con la fa
miglia a Carmagnola in vicolo 
Ronco 3, studente, era andato 
con alcuni amici a fare il ba
gno lungo la riva del Po, nel 
tratto tra Carignano e Carma
gnola. C'era molta gente, in
tere famiglie con i bambini. 
D'un tratto qualcuno ha gri
dato che due bambine su un 
canotto pneumatico si erano 
staccate da riva e la corrente 
le stava portando in mezzo al 
fiume. Le due piccole. Maria 
Ferrerò e Graziella Didoli, di 
undici anni entrambe, grida
vano disperate ed incapaci di 
governare la piccola imbarca
zione. Assieme ad un altro gio
vane, il Gatti si è subito tuf
fato. Mentre l'aUro soccorri
tore riusciva a raggiungere il 
natante con le bimbe ed a 
riportarlo a riva, il Gatti si è 
trovato in mezzo ad un vorti
ce, provocato probabilmente 
da una buca sul fondo del fiu
me, ed è scomparso sotto l'ac
qua. Sono stati chiamati i vi
gili del fuoco che con i som
mozzatori hanno esplorato il 
letto del Po, ma fino a tarda 
sera il corpo del ragazzo non 
era ancora stato trovato. 

ALASSIO, 14 luglio 
Giuseppe Anastasio. 19 an

ni. residente a Tonno in via 
Quintino Sella 26. è annegato 
oggi mentre faceva il bagno a 
Laigueglia. Entrato in acqua 
dopo pranzo il giovane è sta
to colto da malore ed è scom
parso tra i flutti. Era giunto 
ieri con un gruppo di amici 
per trascorrere al mare il fi
ne settimana. 

BIBIONE (VENEZIA^, 
14 luglio 

Un turista austriaco, Albert 
Cekan di 64 anni, di Wels. 
è annegato nel pomeriggio di 
oggi a Bibione, dove era in 
vacanza da sabato scorso in 
compagnia della moglie, della 
figlia e del genero. L'uomo è 
entrato in acqua poco dopo 
aver pranzato e si è diretto 
al largo. Verso le 16 alcuni 
bagnanti hanno scorto il cor
po ormai senza vita di Cekan 
nello specchio d'acqua davanti 
all'albergo nel quale il turi
sta alloggiava con i familiari. 

BELLUNO, 14 luglio 
Un'anziana donna, Anna Da 

Campo, di 85 anni, residente 
a Milano, è annegata stamani 
nelle acque del torrente « Fiu
me ». a una quarantina di chi
lometri da Bolzano. La Da 
Campo, che era tornata a Vas, 
suo paese natale, per trascor
rervi un periodo di riposo, è 
uscita di casa alle nove di 
stamani per fare una passeg
giata. Colta da malore, la don
na è caduta nel torrente In 
un punto dove l'acqua non è 
profonda più di 20 centimetri 
ed e annegata. 

• * • 

CAGLIARI. 14 luglio 
Un impiegato di Cagliari. 

Gianfranco Rais di 30 anni, è 
annegato nel primo pomerig
gio mentre faceva il bagno a 
Villasimius. a 50 chilometri 
dal capoluogo. Rais si è tuffa
to in acqua, poco dopo aver 
mangiato, insieme con Corra
do Costa di 27 anni. A un cer
to punto i due si sono senti
ti male e in loro aiuto sono 
accorsi alcuni bagnanti. Dopo 
essere stati portati a riva e 
aver ricevuto le prime cure, 
i due sono stati accompagna
ti a Cagliari e ricoverati nello 
ospedale. Gianfranco Rais pe
rò è morto poco dopo. Costa 
invece è stato dimesso quasi 
subito. 
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